Mercoledì 16 dicembre 2009

“Nella nostra storia, con Umiltà”

· PROFEZIE
· INTRODUZIONE: 
· SALUTO DEL CELEBRANTE
· PRESENTAZIONE DEL TEMA: Catechista: Natale è vicino, mancano solo pochi giorni. Vogliamo prepararci bene, per essere sempre pronti ad accogliere il Signore che viene. Egli è con noi sempre, cammina al nostro fianco, con umiltà ha voluto vivere come noi, essere uomo come noi, farsi piccolo come noi. In questi giorni di preghiera costruiremo una stella.  La sua luce rappresenta il Signore che illumina i nostri giorni e li riempie di doni. La scia della cometa vuole lasciare nei nostri cuori tracce dell’amore di Dio, che ci aiutino a costruire la PACE  La prima traccia sarà quella dell’UMILTA’.

(un bambino attacca alla cometa la “scia” dell’UMILTA’)

Ogni giorno ci saranno anche delle figure che ci aiuteranno a costruire  un presepe per questa novena.Questa sera ci sono il bue e l’asinello; essi ci ricordano che Gesù è nato povero.
(due bambini portano le statuine del bue e dell’asinello sul tavolo preparato per il presepe)


· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante: O Padre, che nell’umiltà del tuo Figlio ci insegni la strada per accoglierti, illumina il nostro cuore ed orienta il nostro cammino perché possiamo giungere rinnovati al Natale del tuo Figlio. Per Cristo nostro Signore.
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TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· LETTURA:
Dal Vangelo Secondo Luca (2,1-5)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta.

DOMANDE:
Chi era Cesare Augusto? Cos’è un censimento? Chi era Davide? Perché l’evangelista Luca ci informa su queste cose?

SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.
· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA DEI FEDELI:

Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore Gesù!

1. Vieni Signore nella nostra storia, storia di pace e di guerra …

2. Vieni Signore da chi governa gli stati, vieni da chi fa del bene e da chi fa del male…

3. Vieni Signore, e porta il tuo regno di amore e di speranza.
· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Giovedì 17 dicembre 2009

“Disponibili a Camminare con Lui” 

· PROFEZIE

· INTRODUZIONE: 

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· PRESENTAZIONE DEL TEMA: Catechista: Siamo al secondo appuntamento. Il Signore ci chiama ad incontrarlo, e ci invia i suoi messaggi come ha fatto con Giuseppe di cui oggi sentiremo parlare nel Vangelo. Da lui possiamo imparare ad essere disponibili, a non chiudere il nostro cuore. Attacchiamo oggi alla nostra stella la scia della DISPONIBILITA’. (un bambino attacca alla cometa la “scia” della DISPONIBILITA’)

La figura che ritroviamo per il presepe è perciò Giuseppe.

(un bambino porta la statuina di S. Giuseppe sul tavolo preparato per il presepe)


· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante: O Dio, davanti ai tuoi occhi la vita di ognuno è preziosa, e tu ti fidi di noi. Come con Giuseppe, tu ci chiami a collaborare con te. Rendici disponibili, perché attraverso noi tu possa riempire di gioia la vita di ogni uomo. Per Cristo nostro Signore.
[image: image2.jpg]Un angelo appare in sogno a Giuseppe



TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· LETTURA:
Dal Vangelo Secondo Matteo (1,18-24) 
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 

Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio 
che sarà chiamato Emmanuele, 

che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.
DOMANDE:
Perché Giuseppe è un uomo… speciale? Come viene chiamato dall’angelo il figlio che nascerà da Maria?

Quale sarà la sua missione?

SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.
· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA DEI FEDELI:

Preghiamo insieme e diciamo : Vieni, Signore nel nostro cuore

1. Vienei Signore nelle nostre famiglie, suggeriscici come dobbiamo comportarci…

2. Insegnaci Signore ad essere disponibili alla tua volontà…

3. Insegnaci o Padre ad essere pazienti quando non capiamo subito i tuoi desideri…

4. Insegnaci ad essere accoglienti verso tutti…

· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Venerdì 18 dicembre 2009

“Dire sì al Signore con Generosità” 

· PROFEZIE

· INTRODUZIONE: 

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· PRESENTAZIONE DEL TEMA: Catechista: La generosità del Signor,e che ha voluto farsi uomo, ha abbracciato una persona in particolare: Maria. Il suo sì, a diventare Madre di Gesù, è l’espressione più bella del suo grande amore. Attacchiamo alla nostra stella la traccia della GENEROSITA’ (un bambino attacca alla cometa la “scia” della GENEROSITA’)
La figura invece che ritroviamo oggi è l’Angelo, segno di Dio che parla agli uomini.

(un bambino porta la statuina dell’Angelo  sul tavolo preparato per il presepe)
· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante: La grande generosità di Dio e l’esempio di Maria, ci aiutino ad essere generosi verso i fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· LETTURA:
Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38)
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Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 

DOMANDE:
Quali caratteristiche si notano nell’atteggiamento di Maria? Perché è importante saper dire di sì a Dio?
SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.
· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA DEI FEDELI:

Preghiamo insieme e diciamo : Rendi grande il nostro cuore, Signore
1. Per chi nasce alla vita, affinché trovi generosità in chi lo accoglie. Preghiamo…

2. Per i genitori perché diano ai figli non solo cose, ma tempo, pazienza affetto e buon esempio. Preghiamo…

3. Ti chiediamo perdono Signore, per tutte le volte in cui il nostro cuore si è indurito e non siamo stati generosi. Preghiamo…

· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Lunedì 21 dicembre 2009

“Gesù è la nostra Gioia” 

· PROFEZIE

· INTRODUZIONE: 

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· PRESENTAZIONE DEL TEMA: Catechista: Oggi vogliamo parlare di gioia. Sì, perché credere nel Signore, e riconoscere i suoi doni, il suo amore verso noi, la sua presenza tra noi deve essere proprio un’esplosione di GIOIA. Alla nostra scia oggi si aggiunge il colore della gioia, un colore che mai deve mancare nella nostra vita.



(un bambino attacca alla cometa la “scia” della GIOIA)

Oggi per il presepe troviamo Maria. Essere madre di Gesù deve essere stato molto impegnativo, ma motivo di gioia profonda. 

(un bambino porta la statuina di Maria sul tavolo preparato per il presepe)
· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante: Far nascere Gesù nel nostro cuore significa lasciare posto alla serenità, alla gioia, alla pace. O Signore, aiutaci a farti posto, e ad essere portatori di gioia e pace. Per Cristo nostro Signore.

TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· LETTURA:
Dal Vangelo secondo Luca (1,39-56)
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In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre». 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
DOMANDE:
  Cosa significano le parole di Elisabetta a Maria? Quale frase delle parole di Maria ti piace di più?
SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.
· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA DEI FEDELI:

  
Preghiamo insieme e diciamo : Donaci la gioia del cuore, Signore
 
 1. Vieni Gesù, tu che porti la gioia e riempici di stupore….

  2. Vieni in noi e rendici capaci di portarti ai fratelli come ha fatto Maria….

 
 3. Per tutti coloro che si sentono smarriti, perché il Signore sia per loro una luce nella notte, preghiamo

· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Martedì 22 dicembre 2009

“Pazienti nell’Attesa” 

· PROFEZIE

· INTRODUZIONE: 

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· PRESENTAZIONE DEL TEMA: Catechista: Mancano ormai pochi giorni a Natale. Abbiamo imparato in questo periodo di Avvento il significato di alcune parole come ad esempio: attesa, vegliare, essere desti… Alla nascita di Gesù, alcune persone hanno mostrato quanto siano importanti queste parole: i pastori. Essi vegliavano durante la notte, il loro mestiere li invitava di giorno in giorno ad essere pazienti, e, come tutto il popolo di Israele attendevano  un messia.Oggi alla nostra cometa attaccheremo proprio la scia della PAZIENZA., e per il presepe troviamo le figure dei pastori. 




(un bambino attacca alla cometa la “scia” della PAZIENZA)
(due bambini portano le statuine del pastore e pastorelli sul tavolo preparato per il presepe)

· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante: O Signore, l’uomo di oggi è sempre di corsa, non ha tempo. Tu o Signore che sei paziente, dona anche a noi la Pazienza, così che siamo capaci di fermarci e dedicare più attenzione alle persone e alle cose importanti della vita. Per Cristo nostro Signore
TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· LETTURA:
Dal Vangelo secondo Luca (2,8-18)
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C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.

DOMANDE:
  Fra le azioni che compiono i pastori quale ti colpisce di più?

SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.
· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA DEI FEDELI:

  
Preghiamo insieme e diciamo : Signore donaci  di esser pazienti.
1. Perché nella vita quotidiana viviamo in semplicità e umiltà e ascoltiamo con prontezza la tua Parola…

2. Perché i genitori, i catechisti e gli educatori siano, come Gesù, dei buoni e pazienti pastori nei confronti dei bambini…

3. Fa’ o Signore, che non siamo tanto distratti da non vederti, tanto indaffarati da non ascoltarti….

· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Mercoledì 23 dicembre 2009
“Venuti per Adorarlo” 

· PROFEZIE

· INTRODUZIONE: 

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· PRESENTAZIONE DEL TEMA: Catechista: Siamo al termine del nostro cammino. Questa sera ci fermiamo a riflettere su un’altra cosa importante, e lo facciamo attraverso i Magi. Queste persone che rappresentano tutta l’umanità, hanno cercato Gesù per un unico scopo: adorarlo. Anche noi allora andiamo incontro a Gesù per adorarlo. La nostra cometa ci invita quindi  alla PREGHIERA. La preghiera è fatta di tante cose: di parole, atteggiamenti, silenzio, ascolto… Impariamo a fare anche noi silenzio e lasciamo che Dio parli al nostro cuore.




(un bambino attacca alla cometa la “scia” della PREGHIERA)
(un bambino porta la statuina delle pecorelle  sul tavolo preparato per il presepe)

· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante: Signore Gesù, che sei l’Emmanuele, cioè il DIO CON NOI, aiutaci a cercarti e a incontrarti nelle persone che ci stanno accanto. Per Cristo nostro Signore.
TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· LETTURA:
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Dal Vangelo secondo Matteo (2,1-12)
Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano:]«Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele. 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.

DOMANDE:
  Cosa ti colpisce di più  dei Magi?
SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.
· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA DEI FEDELI:

Preghiamo insieme e diciamo : Fa’ che non ci stanchiamo di pregarti, Signore 

1. Signore, i Magi si sono messi in cammino da un paese lontano per venire ad adorarti. Infondi in noi il loro slancio verso di te.…

2. Signore Gesù, nato per noi, donaci di venire a te come Maria e Giuseppe con il cuore pieno di fede e

di amore…
3. Signore, un bene prezioso che sembra sia perduto è la pace. Aiutaci ad essere costruttori di pace…

· BENEDIZIONE E CANTO FINALE
Parrocchia Maria Vergine Assunta

Novena di Natale 2009

